
Come giudizio globale (e relat ivamente al le al tre aree piemontesi) il comprensor io in 
esame va def ini to come « area di basso sv i luppo ». 
Tale giudizio complessivo viene spiegato anche osservando la si tuazione dei grandi ser-
vizi e del le corrent i di t raff ico: i nove comuni sono interessat i dalla ferrovia Ast i -Acqui 
(che tocca il comune di Mombaruzzo) e da quella Nizza-Alessandria (che interessa i 
comuni di Incisa Scapaccino, Castelnuovo Belbo e Bruno). 
Si t rat ta di due fer rov ie a sempl ice binar io, che presentano un servizio l imi tato, e con 
scarse prospet t ive di sopravvivenza. Quasi paral le lamente alle fer rov ie corrono due ar-
ter ie stradal i di qualche importanza, con f luss i non r i levant i di v iaggiator i , e scarsi di 
merci . Solo la Ast i -Acqui è considerata strada di terza categoria, mentre la Nizza-Ales-
sandria è considerata di categoria in fer iore. 
In def in i t iva l 'area in esame pare poco favor i ta sia dal le condizioni ambiental i (preva-
lentemente di co l l ina) , sia dal re lat ivo iso lamento di ta luni comuni , dovuto all 'assenza 
o alla carenza del le comunicazioni , sia dal lo scarso sv i luppo del le industr ie locali o dei 
comuni v ic in i . Il reddi to prodot to nel l 'area appare ancora in gran parte di provenienza 
agricola (o di se t to r i d i re t tamente connessi con l 'agr ico l tura) , mentre sono f inora man-
cate al t re impor tant i font i , nè si prof i lano a breve te rmine iniziat ive di t ipo nuovo e 
suscet t ib i l i di modi f icare la si tuazione economica. L 'economia del la stessa c i t tà di Nizza, 
verso la quale i nove comuni gravi tano d i re t tamente, non accenna a svi lupparsi , a dif-
ferenza di quel la di Canel l i , local i tà che v iene gradualmente assumendo il carat tere e le 
funzioni di polo, sia pure minore, di sv i luppo. Gli e f fe t t i indot t i di ta le sv i luppo sul la 
economia dei nove comuni in teressat i appaiono peral t ro ancora incert i , in quanto fi-
nora le indust r ie enologiche in fase di espansione non hanno favor i to un analogo svi-
luppo nel l 'agr ico l tura. 

Mancando per il momento impor tant i in iz iat ive nei set tor i extra-agr icol i o al t r i essen-
ziali fa t to r i ( s i s temi di grandi comunicaz ioni ) per lo sv i luppo economico del l 'area, ta le 
sv i luppo pare più che mai condiz ionato dal set tore agr icolo, fondamenta le fonte del red-
di to prodot to e base del le più impor tant i indust r ie del la zona. 
D'a l t ronde una special izzazione in ta le senso de l l 'economia di quest i comuni può conve-
n ientemente inquadrars i ne l l 'asset to economico e urbanis t ico che dovrà essere studiato 
per l 'area ecologica di As t i (di cui essi fanno parte e nel la quale dovranno sempre più 
in tegrars i ) e che dovrà prevedere sia un maggior sv i luppo industr ia le, con le localiz-
zazioni che si r i te r ranno più convenient i (1 ) , sia uno sv i luppo degl i a l t r i se t to r i econo-
mic i e del le necessar ie in f ras t ru t tu re . 

Purtroppo il piano del l 'area ecologica di A s t i non es is te per il momento e quindi ven-
gono a mancare le indicazioni general i de l lo sv i luppo, sia con r i fe r imento alla d is t r ibu-
zione te r r i to r ia le del le a t t i v i tà economiche, che al peso re la t ivo dei d ivers i se t to r i pro-
dut t iv i , t ra i qual i l 'agr ico l tura. 

Pertanto per il presente s tud io, dovendo in ogni caso assumere ta lune ipotesi di as-
set to del l 'area ecologica, si è cos t re t t i a r i tenere va l ide le at tua l i tendenze ver i f icate 
nei comuni esaminat i , che si basano — come si è de t to — su una sostanzia le specia-
l izzazione agr icola. 

2. La situazione e la dinamica in atto nel settore 
agricolo 

2. 1. Le condizioni ambientali 
La zona è cos t i tu i ta da r i l iev i co l l inar i i n te rseca t i da due cors i d'acqua pr inc ipa l i , il Belbo 
e il T ig l ione, e da una ser ie di af f luent i di maggior o minor r i l ievo : in genere si t ra t ta , 
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